
 

Decreto Dirigenziale n. 79 del 26/02/2013

 
A.G.C. 18 Assistenza Sociale, Att. Sociali, Sport, Tempo Libero, Spettacolo

 

Settore 1 Assist.sociale, programmazione e vigilanza sui servizi sociali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA 2007/2013 - ASSE II OCCUPABILITÀ - OBIETTIVO SPECIFICO F)

"MIGLIORARE L'ACCESSO DELLE DONNE ALL'OCCUPAZIONE E RIDURRE LE

DISPARITÀ DI GENERE" OBIETTIVO OPERATIVO: F2) "PROMUOVERE AZIONI DI

SUPPORTO, STUDI, ANALISI NONCHÉ LA PREDISPOSIZIONE E SPERIMENTAZIONE DI

MODELLI CHE MIGLIORINO LA CONDIZIONE FEMMINILE NEL MERCATO DEL

LAVORO" PRESA D'ATTO DELLE ATTIVITÀ DI ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE -

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DELLE PROPOSTE PROGETTUALI RELATIVE

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 14 del  4 Marzo 2013



 

 
IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO  
- che con decreto dirigenziale n. 613 del 7/08/2012 è stato approvato l’Avviso Pubblico “Accordi 

territoriali di genere”;  
- che al suindicato Avviso sono state destinate risorse finanziarie pari a € 7.000.000,00 a valere sul 

P.O.R. Campania FSE 2007/2013- Asse II -  ob. Specifico f) “Migliorare l’accesso delle donne 
all’occupazione e ridurre le disparità di genere” - Obiettivo Operativo f2) “Promuovere azioni di 
supporto, studi, analisi nonché la predisposizione e sperimentazione di modelli che migliorino la 
condizione femminile nel mercato del lavoro” - Cat spesa 69; 

- che tali risorse sono finalizzate al finanziamento di progetti finalizzati a promuovere un sistema 
territoriale integrato di interventi e misure che favoriscano la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e 
alleggeriscano i carichi familiari per sostenere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro pari 
per un massimo di € 200.000,00 per ogni proposta progettuale;  

- che il suddetto Avviso pubblico sostiene l’attivazione di Accordi Territoriali di Genere da promuovere, 
sottoscrivere e attivare all’interno delle aree corrispondenti ad uno o più Ambiti Territoriali definiti dalla 
legge regionale 11/2007, nell’intento di favorire la conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, attraverso 
l’attivazione di servizi e interventi sperimentali; 

- che, nella selezione delle istanze, è data prevalenza alle reti territoriali che includono al loro interno 
almeno un Ambito Territoriale di cui alla legge regionale 11/2007, e, pertanto, si riserva a tali 
partnership il 40% delle risorse poste alla base dell’Avviso; 

- che il Piano di Azione e Coesione individua tra gli interventi prioritari di inclusione sociale i servizi di 
cura dell’infanzia e promuove l’espansione dell’offerta in asili nido e servizi integrativi e innovativi, 
privilegiando l’attivazione di servizi in aree e territori ad oggi sprovviste; 

- che il Piano di Azione e Coesione individua gli Ambiti Territoriali quali beneficiari degli interventi relativi 
ai servizi di cura, accrescendo la responsabilità della Regione nel sostegno all’’efficacia ed efficienza 
degli interventi programmati dal Governo, anche in previsione delle priorità individuate nel prossimo 
ciclo di programmazione 2014/2020; 

- che con nota prot. reg. n.0770571 del 22/10/2012 è stata individuata quale struttura regionale 
competente all’istruttoria relativa all’ammissibilità delle proposte progettuali pervenute e alla 
successiva fase della selezione, sulla base dei criteri indicati dal decreto dirigenziale n. 613 del 
7/08/2012, il Servizio 08 – Settore 01 - dell’A.G.C.18; 

 
CONSIDERATO 
- che alla scadenza dei termini di presentazione previsti dal suddetto Avviso, risultavano essere 

pervenute al Settore 01 dell’A.G.C. 18 n.162 proposte progettuali; 
- che il Servizio Pari Opportunità, in base a quanto disposto dall’art. 8 dell’Avviso, ha regolarmente 

svolto l’istruttoria relativa all’ammissibilità delle n. 162 proposte progettuali pervenute, predisponendo 
delle schede di ammissibilità per determinare la regolarità formale nella presentazione delle domande; 

- che nel corso dell’istruttoria, il Servizio Pari Opportunità, come indicato dall’art. 8, ha richiesto ulteriori 
integrazioni che sono state fornite, a pena di esclusione dalla procedura di selezione, dai soggetti 
proponenti entro il termine dei successivi 15 gg. lavorativi; 

- che a conclusione dell’istruttoria, sono stati ritenuti inammissibili n. 41 progetti e  le restanti n. 121 
proposte progettuali ammissibili sono state selezionate sulla base dei criteri indicati nell’Avviso 
pubblico; 

- con nota prot. reg. n. 0137367 del 22/02/2013 la Dirigente del Servizio Pari Opportunità ha trasmesso  
gli esiti dell’istruttoria e della valutazione delle proposte progettuali al RdO; 

 
 
TENUTO CONTO 
- che il Servizio Pari Opportunità ha svolto l’istruttoria di ammissibilità, a seguito della quale sono 

risultate inammissibili alla valutazione n. 41  proposte di cui all’allegato (All.1), che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
PRESO ATTO 
- che il Servizio Pari Opportunità, a seguito dell’analisi valutativa, ha predisposto la graduatoria dei n. 

121 programmi ritenuti ammissibili e selezionati sulla base dei criteri definiti dall’art. 8 dell’Avviso 
Pubblico (All.2) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; fonte: http://burc.regione.campania.it
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RITENUTO 
- di dover prendere atto delle risultanze dell’istruttoria relativa all’ammissibilità delle proposte progettuali 

pervenute e della successiva fase della selezione; 
- di dover prendere atto dell’elenco dei n. 41 programmi di intervento non ammissibili di cui all’allegato 

(All.1), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- di dover stabilire che la pubblicazione del presente Decreto Dirigenziale sul BURC vale come 

comunicazione dei motivi di esclusione ai soggetti non ammessi; 
- di dover fissare il termine di 30 giorni per eventuali ricorsi, a decorrere dalla data di pubblicazione del 

presente atto sul BURC; 
- di dover approvare la graduatoria dei n. 121 programmi ritenuti ammissibili e selezionati sulla base dei 

criteri definiti dall’art. 8 dell’Avviso Pubblico (All.2), che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

- di dover prendere atto che risultano finanziabili n. 77 proposte progettuali delle n.121 valutate, in 
quanto hanno conseguito almeno 65 punti, sulla base di quanto disposto dall’ Art. 8 dell’Avviso; 

- di dover prendere atto delle n. 77 proposte progettuali finanziabili e del relativo importo complessivo, 
pari a € 15.321.837,98, così come si evince dalla Graduatoria delle proposte progettuali finanziabili 
(All.3), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di dover prendere atto che, nella selezione delle istanze, è stata data prevalenza alle reti territoriali che 
includono al loro interno almeno un Ambito Territoriale di cui alla legge regionale 11/2007, e che 
l’Avviso riserva a tali partnership il 40% delle risorse; 

- di dover prendere atto di quanto stabilito dal Piano di Azione e Coesione che individua tra gli interventi 
prioritari di inclusione sociale i servizi di cura dell’infanzia e promuove l’espansione dell’offerta in asili 
nido e servizi integrativi e innovativi, privilegiando l’attivazione di servizi in aree e territori ad oggi 
sprovvisti; 

- di dover prendere atto che il Piano di Azione e Coesione individua gli Ambiti Territoriali quali beneficiari 
degli interventi relativi ai servizi di cura, accrescendo la responsabilità della Regione nel sostegno 
all’’efficacia ed efficienza degli interventi programmati dal Governo, anche in previsione delle priorità 
individuate nel prossimo ciclo di programmazione 2014/2020; 

- di dover stabilire, dunque, viste le risultanze dell’istruttoria relativa all’ammissibilità delle proposte 
progettuali pervenute e della successiva fase della selezione, che siano ammesse a finanziamento 
tutte le n. 77 proposte progettuali finanziabili (All.3); 

- di dover incrementare, pertanto, le risorse previste dall’Avviso, pari a € 7.000.000,00 a valere sul 
P.O.R. Campania FSE 2007 – 2013 - Asse II -  ob. Specifico f) “Migliorare l’accesso delle donne 
all’occupazione e ridurre le disparità di genere” - Obiettivo Operativo f2) “Promuovere azioni di 
supporto, studi, analisi nonché la predisposizione e sperimentazione di modelli che migliorino la 
condizione femminile nel mercato del lavoro” – Cat. spesa 69, con un importo  di € 8.321.837,98, a 
valere sul Piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-
educativi di cui all’Intesa del 26/09/2007 (n.83/CU), per un totale di € 15.321.837,98; 

- di dover demandare a successivi decreti dirigenziali i necessari adempimenti consequenziali; 
 
VISTI 
- la D.G.R. n. 2067 del 23 dicembre 2008 “Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socioeducativi 

per la prima infanzia”; 
- il decreto dirigenziale n.160 del 29/06/2011 di approvazione della nuova versione del Manuale 

dell’Autorità di Gestione per l’attuazione del POR FSE Campania 2007/2013;  
- la D.G.R. n. 839 del 30/12/2011 con la quale sono stati prorogati l’incarico del Dirigente del Settore 01 

e Coordinatore dell’Area 18 al Dr. Antonio ODDATI; 
- il decreto dirigenziale n. 613 del 7/08/2012; 
- la nota prot. reg. n.0770571 del 22/10/2012; 
- la nota prot. reg. n. 0137367 del 22/02/2013; 
 
 
 
 
 
 
 fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 14 del  4 Marzo 2013



 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 08, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità resa 
dal dirigente del Settore 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria relativa all’ammissibilità delle proposte progettuali 

pervenute e della successiva fase della selezione; 
- di prendere atto dell’elenco dei n. 41 programmi di intervento non ammissibili di cui all’allegato (All.1), 

che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- di stabilire che la pubblicazione del presente Decreto Dirigenziale sul BURC vale come comunicazione 

dei motivi di esclusione ai soggetti non ammessi; 
- di fissare il termine di 30 giorni per eventuali ricorsi, a decorrere dalla data di pubblicazione del 

presente atto sul BURC; 
- di approvare la graduatoria dei n. 121 programmi ritenuti ammissibili e selezionati sulla base dei criteri 

definiti dall’art. 8 dell’Avviso Pubblico (All.2), che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

- di prendere atto che risultano finanziabili n. 77 proposte progettuali delle n.121 valutate, in quanto 
hanno conseguito almeno 65 punti, sulla base di quanto disposto dall’ Art. 8 dell’Avviso; 

- di prendere atto delle n. 77 proposte progettuali finanziabili e del relativo importo complessivo, pari a € 
15.321.837,98, così come si evince dalla Graduatoria delle proposte progettuali finanziabili (All.3), che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di prendere atto che, nella selezione delle istanze, è stata data prevalenza alle reti territoriali che 
includono al loro interno almeno un Ambito Territoriale di cui alla legge regionale 11/2007, e che 
l’Avviso  riserva a tali partnership il 40% delle risorse; 

- di prendere atto di quanto stabilito dal Piano di Azione e Coesione che individua tra gli interventi 
prioritari di inclusione sociale i servizi di cura dell’infanzia e promuove l’espansione dell’offerta in asili 
nido e servizi integrativi e innovativi, privilegiando l’attivazione di servizi in aree e territori ad oggi 
sprovvisti; 

- di prendere atto che il Piano di Azione e Coesione individua gli Ambiti Territoriali quali beneficiari degli 
interventi relativi ai servizi di cura, accrescendo la responsabilità della Regione nel sostegno 
all’’efficacia ed efficienza degli interventi programmati dal Governo, anche in previsione delle priorità 
individuate nel prossimo ciclo di programmazione 2014/2020; 

- di stabilire, dunque, viste le risultanze dell’istruttoria relativa all’ammissibilità delle proposte progettuali 
pervenute e della successiva fase della selezione, che siano ammesse a finanziamento tutte le n. 77 
proposte progettuali finanziabili che hanno conseguito almeno 65 punti (All.3); 

- di incrementare, pertanto, le risorse previste dall’Avviso, pari a € 7.000.000,00 a valere sul P.O.R. 
Campania FSE 2007 – 2013 - Asse II -  ob. Specifico f) “Migliorare l’accesso delle donne 
all’occupazione e ridurre le disparità di genere” - Obiettivo Operativo f2) “Promuovere azioni di 
supporto, studi, analisi nonché la predisposizione e sperimentazione di modelli che migliorino la 
condizione femminile nel mercato del lavoro” - Cat spesa 69, con un importo  di € 8.321.837,98, a 
valere sul Piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-
educativi di cui all’Intesa del 26/09/2007 (n.83/CU), per un totale di € 15.321.837,98; 

- di demandare a successivi decreti dirigenziali i necessari adempimenti consequenziali;  
- di trasmettere il presente atto all'Autorità di Gestione del POR FSE 2007-2013, al coordinatore 

dell'A.G.C. 09, all’ A.G.C. 02 - Settore 01 Attività di Assistenza alle Sedute di Giunta, Comitati 
Dipartimentali per la registrazione e l’archiviazione, al Settore 02 Stampa, Documentazione ed 
Informazione Bollettino Ufficiale, per la relativa pubblicazione sul B.U.R.C, nonché al webmaster per la 
pubblicazione sul sito istituzionale “www.regione.campania.it” 

 
 dr. Antonio Oddati 
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